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OGGETTO: INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE PRESENTATA DAL GRUPPO 
“IMPEGNO COMUNE: “” CODOGNE’ TRA NATURA E AGRICOLTURA – 9^ FESTA DELLA 
MELA COTOGNA E 14 FESTA ECOLOGICA””: COME SONO STATI SPESI I SOLDI DEI 
CONTRIBUTI DEL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE” 
 
 
Il cons.  Romano, capogruppo della Minoranza legge l’interrogazione assunta al ns. prot. 11665 
del 25.11.2009 allegato  in calce alla presente; 
 
Il Sindaco  risponde leggendo il documento di seguito riportato: 
 
““1. Quali spese sono state coperte da contributo ministeriale? 
 
RISPOSTA:  Premesso che, il contributo ministeriale ai sensi del DM 17/2003 è finalizzato a: 
 

- “iniziative di informazione e di comunicazione per la valorizzazione delle produzioni, la 
tutela della salute dei consumatori, l'educazione alimentare e le altre attività di 
competenza del Ministero delle politiche agricole e forestali” (art.1, comma 1) 

 
e che sono pertanto ammesse a contributo: 
 

- “le azioni presentate da soggetti pubblici e privati rivolte alla generalità dei cittadini o a loro 
particolari categorie” (art.1, comma 2). 

 
Ne deriva che: 
 
Punto 1. l’adesione al bando da parte della presente Amministrazione in merito alla manifestazione 

“Codognè tra natura e agricoltura” era pertinente e poteva concretizzarsi in un aiuto 
economico importante per la programmazione dell’iniziativa senza gravare sul budget 
comunale e sugli sponsor locali, valutate anche le criticità sociali ed economiche del 
periodo e ponderato il calendario delle future attività comunali.  

 
   Punto 2. l’edizione 2009 presentava delle novità rispetto alle precedenti, questo per essere 

conforme ai requisiti del DM 17/2003. 
 
Punto 3. solo a conferma ricevuta della disponibilità del contributo, la manifestazione avrebbe 

avuto il taglio che poi ha avuto, nel rispetto delle disponibilità ammesse dal bilancio 
comunale, come abbiamo sancito nel programma elettorale. 

 
Nello specifico, “Codognè tra natura e agricoltura” si è articolata nelle seguenti tipologie di 
iniziative: 
 

- diffusione d’informazione e valorizzazione della mela cotogna, quale coltura legata alla 
storia e alla tradizione di Codognè. Quest’anno ricorreva la IX Festa della mela cotogna. 
Con la convinzione che il ripristino di questa coltura sul nostro territorio possa anche 
portare dei positivi risvolti imprenditoriali, soprattutto tra le giovani generazioni. 
In merito a questo, possiamo citare, ad esempio,che nella giornata di sabato 10 ottobre, 
abbiamo organizzato un convegno il cui tema centrale era la coltura della cotogna e gli aiuti 
finanziari promossi da Ministero e Comunità europea. 

  
- diffusione d’informazione sull’educazione alimentare, valorizzando e promovendo i nostri 

prodotti eno-gastronomici della tradizione.  
Le precedenti edizioni della Festa presentavano un’ampia sezione dedicata alle energie 
rinnovabili. Quest’anno, in ragione anche del contributo, abbiamo potenziato l’esposizione 
di stand eno-gastronomici per la presentazione, la degustazione e la vendita di prodotti 
della nostra tradizione e della buona salute. 

 



- promozione delle peculiarità del nostro territorio comunale, della nostra storia agricola ed 
educazione all’ambiente, in continuità con il ricorrere della XIV edizione della Festa 
ecologica.  
Ad esempio, abbiamo proposto esibizioni di antichi mestieri agricoli quali: la caseificazione 
artigianale del latte, la raccolta del gregge ad opera dei cani da pastore, la ferratura dei 
cavalli, la transumanza  delle vacche alpine, nella speranza di avvicinare anche le giovani 
generazioni alle attività del settore primario, necessario per un futuro migliore ed una 
migliore salute di noi consumatori.  

 
Questi sono gli ambiti su cui si è articolata la Festa e che sono stati tutti oggetto di contributo. 
 
2. Tutti i fondi derivati dal contributo del Ministero dell’Agricoltura sono stati utilizzati per la 
manifestazione “Codognè tra natura e agricoltura”? 
 
RISPOSTA: Come affermato al punto 2. l’edizione 2009 presentava delle novità rispetto alle 
precedenti, questo  per essere conforme ai requisiti del DM 17/2003.  
Infatti, solo un progetto di manifestazione conforme al DM poteva essere finanziato.  
Ne consegue che, il nostro impegno sia stato quello di ideare una programmazione in continuità 
con la  storia della manifestazione, evoluta ai sensi del DM e orientata a dare risposte a dei 
bisogni reali presenti sul nostro territorio e pertinenti con il bando. 
Ne deriva che  “Codognè tra natura e agricoltura” , in questa speciale edizione 2009, proponendo  
le tipologie d’iniziative precedentemente espostevi, ha coinvolto molti soggetti, la maggior parte 
ovviamente di Codognè - tra cui anche gli studenti delle nostre scuole. Desideriamo ribadire che 
questi soggetti sono stati individuati su un range d’iniziative il più ampio possibile per poter 
investire sul territorio e nel modo più utile il contributo ministeriale, sempre alla luce di un 
approvato equilibrio tra requisiti sanciti all’interno del DM 17/2003 e domande del nostro territorio.  
 
3. Tutte la spese effettuate si sono concentrate sulle attività svolte nelle giornate del 10 e 11 
ottobre per la realizzazione della manifestazione? 
 
RISPOSTA: Come detto, “Codognè tra natura e agricoltura” presentava delle novità, anche nella 
durata temporale. Il progetto comprendeva iniziative la cui realizzazione non si esauriva nelle sole 
giornate del 10 e 11 ottobre.  Si pensi, ad esempio, all’iniziativa denominata: Ristorando. Come 
suggerisce il termine, per tutto il mese di ottobre, sei tra ristoranti, pizzerie ed agriturismo del 
territorio di Codognè hanno presentato ai loro clienti menù a base di mela cotogna, nell’ottica di 
diffusione d’informazione sul prodotto, promozione e valorizzazione del frutto legato alla nostra 
tradizione e a cui si riferiscono recenti studi universitari che ne dimostrano la concentrata portata di 
principi attivi funzionali alla nostra buona alimentazione.  
 
4. Con quali criteri sono stati assegnati i contributi alle associazioni organizzatrici e per 
quale motivo l’Avis di Codognè e l’MTB Maistraki non hanno ricevuto alcun contributo? 
 
RISPOSTA: Abbiamo optato per la possibilità, ammessa dalla normativa, dell’attribuzione 
d’incarico alle associazioni il cui operato fosse pertinente con la tipologia di servizi di cui 
abbisognavamo.  
Quindi, poiché l’Associazione Alpini, già nelle edizioni precedenti aveva collaborato alla Festa 
ecologica rintracciando personalità idonee per le esibizioni degli antichi mestieri – dimostrando di 
avere già validi contatti; e poiché, quest’anno abbiamo riconosciuto nell’Associazione Equimana un 
ulteriore partner, queste ragioni hanno orientato le due attribuzioni d’incarico, supportate da 
delibera di giunta del 5 ottobre 2009.  
La medesima delibera incarica poi la Proloco di Codognè di alcuni servizi a corollario delle 
esibizioni degli antichi mestieri di cui detto, nonché di promozione del territorio, attività contemplata 
dallo Statuto dell’associazione. 
Si precisa che, nel mese precedente la manifestazione il nostro sforzo è stato quello di organizzare 
le varie iniziative ricercando la collaborazione con soggetti/associazioni che potessero e 
volessero fatturare a fronte del servizio svolto, in quanto eravamo in attesa di comunicazione del 
Ministero riguardante le corrette modalità di rendicontazione finale. 
Inoltre, a conoscenza che il ricavato del panino gigante dell’Avis sarebbe stato devoluto al territorio 
di Vallà-Riese Pio X, quanto raccolto nella riscossione del gettone per il servizio di passeggiata in 
carrozza e dall’affitto degli ombrelloni degli espositori privati (non delle associazioni di Codognè, il 
cui affitto era gratuito), questo ricavato è stato donato dalla presente Amministrazione all’Avis 
come contributo per la causa di Vallà-Riese Pio X.”” 



 
Il cons.  Brugnera,  fa presente come il termine soddisfazione sia una parola grossa. Riguardo al 
primo punto si complimenta per il contributo che il Comune è riuscito ad ottenere. Manifesta però 
perplessità riguardo all’affermazione che le spese siano state correttamente effettuate. Rileva 
come, per la festa ecologica, via sia stata una variazione di 5-6 mila euro con la motivazione che 
alla data di allora il contributo non era ancora arrivato e che la somma non era tutta per la festa 
stessa, ma anche per i servizi sociali. Evidenzia come poi i soldi siano stati tutti impiegati per la 
pubblicità. Sottolinea come sia difficile per i cittadini comprendere l’utilità di questa operazione 
posto che  nessuna cifra è stata destinata a servizi sociali. Ritiene che così operando si pensi più 
agli Amministratori che al territorio. Manifesta ulteriori perplessità sul fatto che chi ha operato così 
ha sempre contestato, per il passato, tale modo di operare; ricorda, quanto detto in campagna 
elettorale rispetto alla valenza della festa ecologica. Esprime perplessità anche sull’iniziativa 
“Ristorando” in quanto per come è stata condotta  è sembrata una promozione delle attività private 
e dei privati. Sarebbe stata una cosa diversa se fosse stata inserita nell’ambito specifico della festa 
ecologica. Riguardo ai contributi concessi  esprime ulteriori dubbi sia per le modalità di 
distribuzione che per le cifre erogate (vedasi servizio fotografico e coffee break della pro-loco). 
Conclude facendo rilevare come, a suo parere, vi siano incongruenze di rilievo e come sia 
opportuno che i cittadini vengano edotti su come vengono spesi i soldi pubblici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 


